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Regola m e n t o  09  febbraio  200 7 ,  n.  4/R

Rego la m e n t o  di  attuaz io n e  dell'  artico lo  11,  com m a  5,  della  leg g e  regio n a l e  3  gen n a i o  
200 5 ,  n.  1  (Nor m e  per  il  govern o  del  territorio )  in  mat eria  di  valutaz io n e  inte gra t a .

( Bollettino  Ufficiale  n.  2,  par te  prima,  del  14.02.2007)
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IL  PRESIDENTE  DELLA  GIUNTA  REGIONALE  
Visto  l'  articolo  121  della  Costituzione  ,  quar to  comma,  così  come  modificato  dall'  articolo  1
della  Legge  Costituzionale  22  novembr e  1999,  n.  1  ;  
Visti  gli  articoli  34  e  42,  comma  2  e  5,  e  n.  66,  comma  3  dello  Statu to;  
Vista  la  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  (Norme  per  il  governo  del  terri torio)  ed  in
particolar e  il  titolo  II  capo  I,  che  det ta  disposizioni  per  la  valutazione  integra t a  di  piani  e
program mi  e  prevede,  all'ar ticolo  11  comma  5,  l'eman azione  di  un  apposi to  regolamen to ,  in
coerenza  con  la  legge  regionale  11  agosto  1999,  n.  49  (Norme  in  mate ria  di  progra m m azione
regionale),  anche  in  attuazione  della  diret t iva  2001/42/CE  concer n en t e  la  valutazione  degli
effetti  di  dete r min a t i  piani  e  program m ai  sull'ambien t e ;  
Vista  la  preliminar e  decisione  della  Giunta  regionale  11  dicembr e  2006,  n.  27  adot ta t a  previa
acquisizione  dei  pare ri  del  Comita to  Tecnico  della  Program m azione ,  delle  compete n t i  strut tu r e
di  cui  all'  articolo  29  della  legge  regionale  n.  44/2003  , nonché  dell'in tesa  raggiunta  al  Tavolo  di
concer t azione  interis t i tuzionale  e  dell'informazione  del  Tavolo  di  concer t azione  genera le ,  e
trasm ess a ,  ai  fini  dell'acquisizione  del  pare re ,  alla  Commissione  consiliare  competen t e  ai  sensi
dell'a r t icolo  42  comma  2,  dello  Statu to  regionale  ed  al  Consiglio  delle  Autonomie  Locali  ai  sensi
dell'a r t icolo  66,  comma  3,  dello  Statu to  regionale;  
Dato  atto  che  la  6 ^  commissione  consiliare  ha  espresso  pare r e  favorevole  nella  seduta  del  18
gennaio  2007;  
Dato  atto  che  il Consiglio  delle  Autonomie  locali  ha  espres so,  nella  seduta  del  23  gennaio  2007,
pare re  favorevole  con  condizioni;  
Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  74  del  5  febbraio  2007  che  approva  il
regolame n to  di  attuazione  dell'ar t icolo  11  , comma  5,  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1
(Norme  per  il  governo  del  ter ri torio)  in  mate ria  di  valutazione  integra t a ;  
EMANA  
il seguen t e  Regolamen to:

Art.  01
 Ogget to

1.  Il  presen te  regolamen to,  in  attuazione  dell'  articolo  11  ,  comma  5  della  legge  regionale  3  gennaio
2005,  n.1  (Norme  per  il  governo  del  terri to rio)  ,  disciplina  i  criteri ,  la  procedu ra  e  le  modalità
tecniche  per  l'effettuazione  della  valutazione  integra t a  e  le  relative  forme  di  par tecipazione .

2.  Il  presen te  regolamen to  prevede ,  all'inte rno  della  valutazione  integra t a ,  l'effettuazione  della
valutazione  ambientale  degli  strumen ti  della  pianificazione  territo riale  di  competenz a  comunale  e
provinciale  e  degli  atti  di  governo  del  territo rio  di  competenza  dei  comuni  e  le  relative  forme  di
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consult azione  in  attuazione  di  quanto  disposto  dalla  diret t iva  2001/42/CE  del  Parlame n to  europeo  e
del  Consiglio  del  27  giugno  2001,  concern e n t e  la  valutazione  degli  effetti  di  dete rmina t i  piani  e
progra m mi  sull 'ambi  ente.

3.  Il  processo  di  valutazione  integra t a ,  compren d e  tutte  le  valutazioni  degli  strume n t i  della
pianificazione  terri to r iale  e  degli  atti  di  governo  del  terri to rio  previs ti  dalla  r.  1/2005  ,  compresi  gli
adempim en ti  riferiti  ai  siti  di  intere ss e  regionale  o comunita r io.

Art.  02
 Ambito  di  applicazione

1.  Le  disposizioni  del  presen te  regolamen to  si  applicano  :

a)  al  piano  terri to r iale  di  coordinam e n to  provinciale  e  relative  variant i  compres e  quelle  consegue n t i  a
piani  o  progra m mi  di  set tore  che  prevedono  specifiche  localizzazioni;  
b)  al  piano  stru t tu r a le  comunale  e  relative  varian ti  ivi  compres e  quelle  consegue n t i  a  piani  o
progra m mi  di  settor e  che  prevedono  specifiche  localizzazioni;  
c)  agli  atti  di  governo  del  territo rio  di  compete nza  dei  comuni  e  delle  province  di  cui  all'  articolo  10
della  l.  r.  1/2005  .

2.  Gli  atti  comunali  di  governo  del  terri to r io  sono  sogget ti  a  valutazione  integra t a  salva  diversa
previsione  del  piano  strut tu r a le  sulla  base  dei  criteri  di  cui  all'  articolo  14  della  l.  r.  1/2005  .

3.  Gli  atti  comunali  di  governo  del  terri to r io  che  dete rmina no  l'uso  di  piccole  aree  a  livello  locale  e  le
modifiche  minori  agli  atti  comunali  di  governo  del  terri to rio  possono  essere  esclusi  dalla  valutazione
integra t a  sulla  base  dei  crite ri  di  cui  all'  articolo  14  della  l.  r.  1/2005  .  L'esclusione  dalla  valutazione
integra t a  è  sogget t a  a  motivazione.

4.  Gli  strumen ti  della  pianificazione  territo riale  di  compete nz a  comunale  e  provinciale  e  gli  atti  di
governo  del  terri to rio  di  competenza  comunale  sono  sogget ti  alla  valutazione  ambiental e  in
attuazione  della  dir.  2001/42/CE  per  le  par ti  rient r a n t i  nel  suo  ambito  di  applicazione.

Art.  03
 Definizioni

1.  Agli  effetti  del  presen te  regolamen to  si  intende  per:

a)  "pubblico"  persone  fisiche  o  giuridiche,  associazioni,  organizzazioni  o  gruppi;  
b)  "valutazione  ambientale"  il  processo  che  compre nd e  l'elaborazione  di  un  rappor to  concern e n t e
l'impat to  sull'ambien t e  consegue n t e  all'at tuazione  di  un  dete rmina to  strume n to  di  pianificazione
terri to riale  o  atto  di  governo  del  terri to r io  da  adot ta r s i  o  approvar si ,  lo  svolgimento  di  consultazioni,
la  valutazione  del  rappor to  ambiental e  e  dei  risulta ti  delle  consultazioni  e  la  messa  a  disposizione
delle  informazioni  sulla  decisione;  
c)  "rappor to  ambiental e"  la  documen t azione  di  cara t t e r e  tecnico  scientifico  contene n t e  le
informazioni  di  cui  allega to  1  della  dir.  2001/42/CE  . 

Art.  04
 Processo  di  valutazione  integrata

1.  La  valutazione  integra t a  è  il  processo  che  evidenzia,  nel  corso  della  formazione  degli  strumen ti  della
pianificazione  terri to r iale  e  degli  atti  di  governo  del  terri to rio,  le  coerenze  interne  ed  este rne  dei
suddet t i  strume n t i  e  la  valutazione  degli  effetti  attesi  che  ne  derivano  sul  piano  ambientale ,
terri to riale ,  economico,  sociale  e  sulla  salute  umana  considera t i  nel  loro  complesso.

2.  Il processo  di  valutazione  integra t a  compren d e:

a)  la  par tecipazione  di  sogget t i  este rni  all'amminis t r azione  proceden te  e  la  messa  a  disposizione  delle
informazioni  relative  alla  valutazione  stessa  ;  
b)  il  monitoraggio  degli  effet ti  att rave r so  l'utilizzo  di  indicatori  prede te r min a t i;  
c)  la  valutazione  ambiental e  di  cui  alla  dir.  2001/42/CE  ove  prevista .  

3.  Il  processo  di  valutazione  ambienta le  costituisce,  per  i piani  o  i program mi  rient ra n t i  nel  suo  ambito
di  applicazione,  par te  integra n te  del  procedimen to  ordinario  di  approvazione.

4.  
Il  processo  di  valutazione  integra t a  si  svolge  attrave r so  le  fasi  previste  agli  articoli  5  e  7.  
La  valutazione  integra t a  può  essere  svolta  in  un'unica  fase  o  in  più  fasi  in  relazione  alla  complessi tà
del  provvedime n to  ogget to  di  valutazione,  motivandon e  la  scelta  nellarelazione  di  sintesi.
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Art.  05
 Valutazione  iniziale

1.  Nella  fase  iniziale  la  valutazione  ha  ad  ogget to:

a)  l'esame  del  quadro  analitico  compren d e n t e  i  principali  scena ri  di  riferimen to  e  gli  obiet tivi;  
b)  la  fattibilità  tecnica,  giuridico  amminist r a t iva  e  economico- finanzia ria  degli  obiet tivi,  con
particola re  riferimen to  all'eventua le  impegno  di  risorse  dell'amminis t r azione  procede n t e ;  
c)  la  coerenza  degli  obiet tivi  dello  strume n to  di  pianificazione  terri to riale  o  dell'a t to  di  governo  del
territo r io  in  formazione  rispe t to  agli  altri  strumen ti  di  pianificazione  e  atti  di  governo  del  terri to rio
che  intere ss ano  lo  stesso  ambito  territo riale;  
d)  l'  individuazione  di  idonee  forme  di  part ecipazione.  

2.  In  tale  momen to  è  definito  altresì  il  progra m m a  della  valutazione  compre nsivo  dei  fondi
eventualm en t e  disponibili,  ivi  compresi  i fondi  per  il monitoraggio  e  per  la  diffusione  dei  suoi  risulta t i

Art.  06
 Valutazione  iniziale  di  coerenza

1.  La  valutazione  della  coerenza  degli  obiettivi  degli  strumen ti  della  pianificazione  terri to r iale  o  degli
atti  di  governo  del  territo r io,  di  cui  all'  articolo  5  ,  comma  1,  lette ra  c)  concern e  l'analisi  della
coerenza  fra:

a)  il  quadro  conoscitivo  analitico  e  gli  obiet tivi  genera li  dello  strumen to  della  pianificazione
territo r iale  o  dell'a t to  di  governo  del  territo rio  in  corso  di  elaborazione;  
b)  l'analisi,  gli  scena ri  e  gli  obiet tivi  generali  dello  strume n to  della  pianificazione  terri to r iale  o
dell 'a t to  di  governo  del  terri to rio  e  gli  analoghi  contenu t i  degli  atti  di  program m azione  genera le  e
settoriale;  
c)  l'analisi,  gli  scena ri  e  gli  obiettivi  gener ali  dello  strumen t o  della  pianificazione  territo riale  o
dell 'a t to  di  governo  del  terri to rio  e  gli  analoghi  contenu t i  degli  altri  strumen t i  della  pianificazione
territo r iale  ed  atti  di  governo  del  territo rio  di  altri  sogge t t i  istituzionali.  

Art.  07
 Valutazione  interm edia

1.  Nella  fase  interme dia  la  valutazione  ha  ad  ogget to:

a)  i quadri  conosci tivi  analitici  specifici  da  condividere ,  la  definizione  degli  obiet tivi  specifici,  le  azioni
per  consegui r li  con  le  possibili  soluzioni  alterna t ive  e  l'individuazione  degli  indicator i;  
b)  la  coerenza  interna  tra  gli  elementi  previs ti  all'  articolo  8  ,  lett.  a);  
c)  la  coerenza  este rn a  dello  strume n to  della  pianificazione  terri to riale  o  dell'a t to  di  governo  del
territo r io  in  formazione  rispe t to  agli  altri  strumen ti  della  pianificazione  terri to r iale  e  atti  governo  del
territo r io  che  intere ss ano  lo  stesso  ambito  territo riale;  
d)  la  probabili tà  di  realizzazione  delle  azioni  previste  dallo  strume n to  della  pianificazione  territo riale
o  dall'a t to  di  governo  del  territo rio  ;  
e)  la  valutazione  in  modo  integra to  degli  effetti  territo r iali,  ambienta li,  sociali  ed  economici  e  sulla
salute  umana  attesi  delle  azioni  previs te ,  anche  ai  fini  della  scelta  tra  le  possibili  soluzioni  alterna t ive
di  cui  all  'articolo  9  ;  
f)  la  valutazione  dell'efficacia  delle  azioni  ai  fini  del  perseguime n to  degli  obiet tivi;  
g)  l'eventuale  riformulazione  o  adegua m e n t o  delle  azioni  dello  strumen to  della  pianificazione
territo r iale  o  dell'a t to  di  governo  del  territo rio  ipotizzate  e  le  relative  valutazioni.  

2.  Nella  fase  interme dia  si  provvede  a:

a)  mette r e  a  disposizione  delle  autorità  e  del  pubblico  i contenu t i  dello  strume n to  della  pianificazione
territo r iale  o  dell'a t to  di  governo  del  territo rio  in  corso  di  elaborazione  con  le  modalità  di  cui  all'
articolo  12  al  fine  di  acquisire  pareri ,  segnalazioni,  propos t e ,  contribu ti;  
b)  valuta r e  la  possibilità  di  integra r e  la  propos t a  dello  strume n to  della  pianificazione  territo riale  o
dell 'a t to  di  governo  del  terri to rio  in  base  agli  eventuali  parer i ,  segnalazioni,  propos t e ,  contribu t i
acquisi ti,  trasme t t e n d ola  alle  autorità  interes sa t e .  

Art.  08
 Valutazione  interm edia  di  coerenza  interna

1.  La  valutazione  di  coerenza  interna  di  cui  all'  articolo  7  ,  comma  1,  lette r a  b)  concern e  l'analisi  della
coerenza  fra:
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a)  linee  di  indirizzo,  scena ri ,  obiet tivi  genera li,  obiet tivi  specifici  e,  ove  necessa r io,  eventuali
alterna t ive  dello  strume n to  della  pianificazione  territo riale  o  dell'a t to  di  governo  del  terri to rio;  
b)  azioni  e  risulta t i  attesi  dello  strume n to  di  pianificazione  territo riale  o  dell'a t to  di  governo  del
terri to rio.  

Art.  09
 Valutazione  degli  effet t i  attesi

1.  La  valutazione  degli  effetti  delle  azioni  e  degli  interven t i ,  di  cui  all'  articolo  7  comma  1,  lette r a  e),
evidenzia  le  ricadute  attese  e  prevedibili,  derivanti  dall'a t tuazione  dello  strume n to  di  pianificazione
terri to riale  o  atto  di  governo  del  terri to r io,  dal  punto  di  vista  ambientale ,  terri to riale ,  sociale,
economico  e  degli  effet ti  sulla  salute  umana.

Art.  10
 Relazione  di  sintesi

1.  La  relazione  di  sintesi  è  il  documen to  che  descrive  tutte  le  fasi  del  processo  di  valutazione  svolte  in
corrispond enza  con  l'attività  di  elaborazione  degli  strumen ti  della  pianificazione  terri to riale  o  degli
atti  di  governo  del  terri to rio  e  compren d e  :

a)  i  risulta ti  delle  valutazioni  terri to r iali,  ambientali ,  sociali  ed  economiche  e  sulla  salute  umana,  la
verifica  di  fattibilità  e  di  coerenza  interna  e  este rna ;  
b)  la  motivazione  delle  scelte  fra  soluzioni  diverse  o  alterna t ive,  ove  sussis ten t i;  
c)  la  definizione  del  sistema  di  monitoraggio  finalizzato  alla  gestione  dello  strumen to  della
pianificazione  terri to r iale  o  dell'a t to  di  governo  del  territo rio  e  alla  valutazione  del  processo  di
attuazione  e  di  realizzazione  delle  azioni  progra m m a t e ;  
d)  il rappor to  ambientale  contene n t e  le  informazioni  di  cui  all'allega to  1  della  dir.  2001/42/CE.  

2.  Prelimina rm e n t e  all'adozione  degli  atti  delibera t ivi  da  parte  dei  compete n t i  organi
dell'amminis t r azione  la  relazione  di  sintesi  è  messa  a  disposizione  delle  autori tà  e  dei  sogget t i  privati
intere ss a t i ,  con  le  modalità  di  cui  all'  articolo  12.  

3.  Al momen to  dell'adozione  degli  atti  delibera t ivi  i compete n t i  organi  dell'amminis t r azione  esaminano
distintam e n t e  gli  esiti  del  processo  di  valutazione  integra t a  e  gli  esiti  della  valutazione  ambientale  e
ne  tengono  conto  ai  fini  della  decisione.

4.  La  relazione  di  sintesi  è  allega t a  agli  atti  da  adot ta r e  ai  sensi  dell'  articolo  16  comma  3,  della  l.  r.
1/2005  .

Art.  11
 Varianti

1.  Per  le  varian ti  agli  strume n t i  della  pianificazione  territo riale  di  cui  all'  articolo  9  della  l.  r.  1/2005  e
per  le  variant i  agli  atti  di  governo  del  terri to rio  di  cui  all'  articolo  10  della  l.  r.  stessa  la  valutazione
può  essere  effettua t a  con  modalità  semplificata .

2.  La  valutazione  con  modalità  semplificata  compor t a  la  possibilità  di  prende r e  in  conside razione  solo
gli  effetti  territo r iali,  ambienta li,  economici,  sociali  e  sulla  saluta  umana  che  possono  derivare  dalla
variant e  stessa.

3.  Nella  valutazione,  con  modalità  semplificat a  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  agli  articoli  5,  6,  7  ,  8  ,
9  ,  e  10  fermo  restando  quando  disposto  dall'  art .  4  ,  comma  3.  La  valutazione  con  modalità
semplificat a  è  sogget t a  a  motivazione.

4.  Per  le  varian ti  agli  strume n t i  della  pianificazione  territo riale  e  agli  atti  di  governo  del  terri to rio  che
dete rmina no  l'uso  di  piccole  aree  a  livello  locale,  in  deroga  all'  articolo  2  comma  3  anche  in  caso  di
valutazione  secondo  la  modalità  semplificata  di  cui  al  comma  1  del  presen te  regolame n to ,  sono
comunque  sogget t i  a  valutazione  degli  effet ti  ambienta li,  in  attuazione  della  dir.  2001/42/CE:

a)  le  varian ti  agli  strume n t i  e  gli  atti  di  governo  del  terri to r io  che  presen ta no  entr am bi  i  seguen t i
requisiti:

1)  concernono  i  settori  agricolo,  forestale ,  della  pesca,  energe t ico,  indust ria le ,  dei  traspo r t i ,  della
gestione  dei  rifiuti  e  delle  acque,  delle  telecomunicazioni,  turis tico;  
2)  contengono  la  definizione  del  quadro  di  riferimen to  per  l'approvazione,  l'autor izzazione,  l'area  di
localizzazione  o  comunque  la  realizzazione  di  interven t i  i cui  proge t ti  sono  sottopos ti  a  valutazione  di
impat to  ambiental e  (VIA)  secondo  la  normativa  vigente  di  livello  comunita r io,  nazionale  e  regionale ,
che  deve  essere  comunqu e  effet tua t a  tenendo  conto  della  valutazione  preceden t e ,  evitando
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reite r azioni  di  procedime n t i  già  svolti;  
b)  le  varian ti  agli  strume n t i  e  gli  atti  di  governo  del  terri to rio  concern e n t i  i siti  designa t i  come  zone  di
protezione  speciale  per  la  conservazione  degli  uccelli  selvatici  e  quelli  classificati  come  siti  di
import anza  comunita r i a  per  la  protezione  degli  habita t  naturali  e  della  flora  e  fauna  selvatica  ai  sensi
degli  articoli  6  e  7  della  Diret tiva  92/43/CEE  del  Consiglio  del  21  maggio  1992,  relativa  alla
conservazione  degli  habita t  naturali  e  semina tu r a l i  e  della  flora  e  della  fauna  selvatiche.  

5.  La  decisione  di  applicare  la  modalità  di  valutazione  semplificata ,  adot ta t a  ai  sensi  del  comma  1,
comprese  le  motivazioni  del  manca to  esperimen to  della  valutazione  ambientale ,  sono  contenu t e  nella
relazione  di  sintesi  di  cui  all'ar t icolo  10  e  messe  a  disposizione  del  pubblico  con  le  modalità  previs te
all'  articolo  12  

Art.  12
 Partecipazione

1.  La  partecipazione  è  par te  essenziale  della  valutazione  e  i  suoi  risulta ti  devono  essere  presi  in
considerazione  prima  che  il sogge t to  competen t e  assuma  le  proprie  dete rminazioni.

2.  La  partecipazione  alla  valutazione  integra t a  dello  strum en t o  di  pianificazione  terri to r iale  o  dell'a t to  di
governo  del  territo rio  si  sviluppa,  fino  dalla  prima  fase,  att rave r so:

a)  il  confronto  e  la  concer t azione  con  i  sogge t t i  istituzionali,  le  par ti  sociali  e  le  associazioni
ambientalis t e ;  
b)  l'informazione  al  pubblico  attrave r so  attività  di  comunicazione  este rna  nel  corso  del  proces so  di
valutazione,  assicura ndo  la  visibilità  dei  processi  rilevanti  ai  fini  dell'informazione  e  par tecipazione  e
l'accessibili tà  dei  contenu t i .  
c)  il coordinam e n to  con  le  forme  di  par tecipazione  alla  valutazione  ambientale .  

3.  Il  pubblico  e  le  autori tà  con  specifiche  compete nze  ambientali  devono  disporr e  tempes t ivam e n t e  di
una  effet tiva  oppor tuni t à  di  esprimer e  in  termini  congrui  il proprio  parere  sulla  propos t a  di  piano  o  di
progra m m a  e  sulla  relazione  di  sintesi ,  prima  della  adozione  del  piano.

4.  Nel  caso  degli  atti  di  governo  del  terri to rio  costituiscono  ogget to  di  par tecipazione  i  contenu t i
previsionali  individua ti  dall'ent e  procede n t e .

Art.  13
 Efficacia  differita

1.  Le  procedur e  di  valutazione  integra t a  si  applicano  agli  strume n t i  della  pianificazione  territo r iale,  agli
atti  di  governo  del  territo r io  e  alle  loro  variant i  da  adot ta r s i  trascorsi  90  giorni  dalla  data  di  entra t a  in
vigore  del  presen te  regolame n to .
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